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BOZZA DI DOCUMENTO PROGRAMMATICO DEL PCI 

I COMUNISTI APRONO IL CONFRONTO 
sui contenuti della «svolta» regionale 
Adesso le «cose da fare» 

La Regione come protagonista della pro
grammazione, e guida nella riforma isti
tuzionale — Gli obiettivi per agricoltura 

industria e mercato del lavoro 
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Organizzata dalla Costituente, in piazza Vittoria 
— — ^ • • - — — . . r _ • — 

Domani a Macerata manifestazione 
dei contadini contro la mezzadria 

Una dichiarazione del compagno Stelvio Antonini - Azione di pressione su par
titi e governo per sollecitare l'approvazione della legge per il superamento 

MACERATA — Domani, lunedì, si svolge a Macerata (ore 
13, in piazza Vittoria) la manifestazione per la trasforma
zione della mezzadria, organizzata dalla Costituente citta
dina. Sull 'importantissimo appuntamento che ha sollecitato 
una attività Intensa del sindacati contadini fra 1 mezzadri, 
1 coltivatori, registriamo oggi una dichiarazione del compa
gno Stelvio Antonini, della segreteria regionale della Co
stituente. 

« La Costituente contadina, che dal 19 al 22 dicembre a 
Roma, concluderà l i fase di fondazione della nuova organiz
zazione unitaria dei coltivatori italiani, ha deciso di realiz
zare questa manifestazione di lotta a Macerata per premere 
sulle forze politiche e sul Parlamento affinché si vada pre
sto all'osservazione della legge sul superamento della mezxa-
dria e per la riforma dei patti agrari. E* chiaro che la ma
nifestazione, pur avendo al centro questo tema, contiene 
una piat talorma che rivendica anche la rapida approvazione 
di altri provvedimenti legislativi che sono in discussione e 
che, se saranno approvati, muteranno radicalmente, l'inter
vento dello Stato nel confronti dell'agricoltura. MI riferi
sco alle leggi per il recupero delle terre incolte, della rifor
ma dcll'AIMA e della Fcderconsorzl, alla definizione del 
Piano agrìcolo alimentare, al riconoscimento delle associa
zioni dei produttori e alla immediata approvazione da par te 
del Senato della legge, già approvata alla Camera, che pre
vede la spesa di 7.000 miliardi per il cosidetto « quadrifoglio ». 
cioè lo sviluppo dei settori della zootecnia, dell'ortofrutticol
tura. della forestazrone e dell'irrigazione insieme alla deci
sione sul fondo di solidarietà per le calamità naturali . Perché 
abbiamo scelto Macerata? Dobbiamo riconoscere che da Ma
cerala la lotta per il superamento della mezzadria. In parti
colare, ha avuto una spinta nuova che ha consentito a tut to 
il movimento un salto di qualità. Nel febbraio del 1975, at tra
verso il convegno organizzato dalla Regione Marche e dalle 

regioni in cui è fortemente esteso il fenomeno dei patti ano
mali, si giunse ad una sintesi unitaria, il salto di qualità e 
segnato dall'ingresso nella lotta, delle Regioni, dei Comuni. 
delle province. 

«Si t ra t ta ora di imperare fino in fondo le zone d'incer
tezza che sono presenti ancora all ' interno di alcune forze 
politiche e certi disimpegni che, nell 'ambito di un ruolo 
complessivamente positivo, si registrano in alcuni enti locali. 
Mi riferisco, ad esempio, a certe resistenze sulla linea, che 
pure tanti successi ha ottenuto nelle Marche, della conces
sione delle terre degli enti pubblici ai mezzadri. Ma l'obietti
vo centrale della nostra manifestazione è quello di rafforzare 
il movimento dei contadini con la partecipazione diretta alle 
lotte della classe operaia (abbiamo notizia della presenz/i di 
folte delegazioni operaie» e dei giovani. 

« Stiamo lavorando anche nelle scuole. Certe risposte posi
tive al dramma della disoccupazione giovanile, anche intel
lettuale. possono venire in misura preponderante da uno svi
luppo moderno dell'agricoltura. 

Manifestazione di PCI e FGCI oggi a Senigallia 
SENIGALLIA — La condizione di migliala di donne e di 
giovani, i loro problemi e le loro aspirazioni, la valorizza
zione delle loro preziose energie: ecco I temi di lotta al 
centro della manifestazione provinciale promossa ual PCI e 
dalla FGCI di Ancona oggi, presso il cinema Rossini di 
Senigallia (alle ore 9.30). > 

A Senigallia affluiranno pullman di giovani e di donne 
dalle zone dalla provincia. Alla iniziativa partecipa anche 
il compagno Renzo hnbeni segretario della federazione di 
Bologna e membro del CC. 

Intenso confronto politico ad Ancona 

Da domani gli incontri 
bilaterali tra i partiti 

-! 

AXCOXA — Si conclude una settimana in
tensa nella città dorica. Da lunedi scorso 
fino ad oggi, parecchi fatti interessanti han
no scandito i tempi di a avvicinamento » tra 
le forze politiche: te riunioni degli organi
smi dirigenti, l'attivo comunista di ieri 
taperto alla stampai, la manifestazione anti
fascista di venerdì e infine l'importante de
cisone dei compagni socialisti di riunire bi
lateralmente le fone politiche cittadine per 
verificare la loro volontà di collaborazione. 
Gli incontri cominceranno da lunedi e si 
protrarranno per l'intera settimana. 
• Liniziativa della maggioranza PCI PRI-

PSI ha aperto dunque un confronto sui 
problemi, oltre che sul ruolo dei diversi par
titi: l'obbiettivo è realizzare una coalizione 
politica e programmatica «capace di assi
curare quella mobilitazione straordinaria 
— afferma una nota del Comitato direttivo 
del PCI — di volontà e di energie creatrici 
imposte dalla emergenza anconitana e dalla 
drammatica crisi*. Questa crisi "richiede 
oggi più che mai un modo di amministrare 
nuovo, che non escluda pregiudizialmente 
nessuno, ma al contempo capace di rompere 
i vecchi giuochi delle correnti e delle parti 
che sono serviti a certe forze politiche m 

passato ad anteporre la pur legittima difesa 
delta propria area elettorale ai più generali 
e pressanti interessi della collettività ». 

// direttivo comunista sottolinea anche 
che la ricerca di più ampie convergenze non 
impedisce alta giunta comunale di attuare 
i punti più qualificanti del programma di 
governo, nel massimo di consenso. Il dibat
tito in consiglio ha dimostrato « aperture e 
disponibilità nuove ad allinearsi sulla poli
tica proposta dalla maggioranza — afferma 
ancora il PCI — da parte del PSDl e. con 
maggiori riserve, da parte della DC. al cui 
interno sembrano confrontarsi ancora, sia 
pure in maniera meno clamorosa che un 
anno fa, la tendenza al dialogo costruttivo 
e quella alla contrapposizione pregiudiziale ». 

77 dialogo dovrà svolgersi nella chiarezza 
di posizioni: pereto i comunisti ribadiscono. 
riferendosi particolarmente alla DC. che 
n non esiste alcuna ragione plausibile per 
cancellare, come se non fosse mai esistito. 
un periodo amministrativo tra i più quali
ficanti che Ancona abbia conosciuto, deter
minato dalla iniziatica unitaria del PSI, gra 
zie anche alla caduta della pregiudiziale an
ticomunista da parte del PRI. ed alla fat
tiva opera di tutti gli amministratori*. 

BANCA POPOLARE PESARESE 
Soc. Cooperativa s.r.l. - Fondata nel 1875 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
Si rammenta ai propri Soci che. presso tuffi gli sportelli della banca, sono ir. 
corso di svolgimento le operazioni di aumento del Capitale Sociale mediante: 

— Assegnazione gratuita di due azioni nuove per ogni azione vecchia 
posseduta dal Socio che tale risulti alla data del 6-6-1977 

— Offerta in opzione, agli stessi Soci, di altre due nuove azioni al 
prezzo agevolato di L. 7.500 cadauna 

— Facoltà riservata ai soli Soci di partecipare al riparto delle azioni 
nuove, eventualmente rimaste inoptate, al prezzo agevolato di lire 
7.500 cadauna 

Si ricorda inoltre che l'operazione si chiuderà il 30 Novembre 1977. 
Dopo tale data tutti i diritti a parteciparvi saranno considerati scaduti. 

LA DIREZIONE . 

Interrogazioni 
per la CIA 
PESARO — Discussa in 
Provincia la situazione 
degli stabilimenti CIA di 
Pergola e Fossombrone. 
Consiglio di fabbrica, sin
dacati. forze politiche ed 
enti locali hanno costitui
to un gruppo di coordina
mento che definisca e 
metta in movimento al
cune iniziative per favori
re la ripresa della piena 
attività delle due fab
briche. 

Saranno anche presen
tate alcune interrogazioni 
parlamentari: al ministro 
delle Poste in merito al 
disservizio che rende sem
pre più difficile e proble
matica la vendita per cor
rispondenza dei prodotti 
in catalogo; al ministro 
della Difesa per conoscere 
i meccanismi che presie
dono allo svolgimento de
gli appalti per le forni
ture militari; al ministro 
delle Finanze per chiede
re che sia regolamentata 
l'importazione di • strac
ci ». che. entrati nel no
stro paese, vengono im
messi sul mercato come 
capi di abbigliamento. 

La compagna onorevole 
' Pecchi», presente all'in
contro. cercherà di inte
ressare alle interrogazioni 
anche i parlamentari del
la provincia degli altri 
partiti. Sono anche inter
venuti Vergari. Mandelli. 
Pagini. Fanelli, Panico. 
Lorenzetti. Faggi. Uguccio-
ni. Gasperoni. Galli. To-
masucci. 

Assemblea 
dei sindaci 

Organizzalo dalla Lega 
dell* Autonomie e dei Po-
feri locali avrà luogo ve
nerdì I l (ore 9,30) nella 
sala della Provincia di 
Ancona l'assemblea regio
nale degli amministratori 
degli enti locali sul tema 
e Decreti attuativi della 
e 3S2 » e bilanci preven
tivi 1971 >. Il relatore sa
rà l'en. Francesco Mal
fatti, della direzione na
zionale della Lega. Sono 
particolarmente invitati i 
sindaci, gli assessori al 
bilancio, i segretari co
munali. 

ANCONA — « Verifica » di 
fine anno prevista dallo sta
tuto regionale e rilancio della 
Iniziativa della Regione: sca
denze e necessità su cui le 
forze politiche democratiche 
hanno già aperto un serrato 
dibattito. Il comitato diretti
vo del PCI ed il gruppo con
siliare alla Regione, interven
gono ulteriormente, sul con
creto, con proposte, Idee, im
pegni condensati in una boz
za di documento sottoposto 
all 'attenzione del partiti , dei 
sindacati, di tut te le forze 
democratiche. 

« La Regione deve porsi sia 
come protagonista della pro
grammazione, sia come guida 
del complesso processo di ri
forma istituzionale »: non è 
tanto una affermazione gene
rica, quanto una necessità di 
chiarimento su concetti e me
todologie fondamentali per la 
attività prioritaria dell'Istitu
to regionale. 

Cosa ne pensano i comuni
sti? Sarebbe ingiusto non ri
levare — osservano anzitut
to —- che diversi att i della Re
gione Marche si sono già mos
si In questa direzione a con
ferma che la programmazio
ne non è un « documento », 
ma un processo democratico 
in a t to dove le forze politi
che hanno trovato l'accordo. 
Ad esempio, si ritrova una 
ispirazione nuova, program
m a t o l a . nella legge e nel pia
no per la formazione profes
sionale, nelle leggi sulle di
rettive comunitarie, i distret
ti scolastici ed in altri a t t i . 

Certo, mancano il piano di 
sviluppo economico e quello 
di assetto territoriale, ma la 
loro assenza se affermata in 
maniera totalizzante — rischia 
di fornire alibi a chi si op
pone agli indirizzi strategici 
della mozione programmatica 
sottoscritta dai cinque partiti . 
Ovviamente nessuno dubita 
della necessità di definire 
con urgenza i programmi di 
sviluppo economico e di as-
v;tto territoriale, che devono 
costituire un punto fermo di 
orientamento per l'azione le
gislativa e di indirizzo nella 
seconda metà della legislatu
ra. Tuttavia, non sono pensa
bili piani « globali » impo
stati su previsioni ultimative: 
« Si t ra t t a dunque di a t tuare 
si legge nel documento del 
PCI — un processo continua
tivo di programmazione, che 
abbia come quadro di riferi
mento i programmi di svilup
po e di assetto territoriale ed 
anche un quadro quantitat ivo 
non vincolante, ma che sia 
in grado di verificarli e di 
correggerli annualmente ». 

In fondo, è la proposta di 
un tipo di programmazione 
« elastica ». ma molto più im
pegnativa che non l'elabora
zione di un documento « una 
volta per tu t te ». per quanto 
ampio e dettagliato. 

A questo punto occorre af
frontare le maggiori difficol
tà . perché la Regione possa 
appunto assolvere la sua pe
culiare funzione di ente di 
programmazione e legisla
zione. Ecco a questo proposito 
le innovazioni Indicate dai 
comunisti: emanazione della 
legge sulle procedure della 
programmazione (formazione 
delle decisioni, partecipazione 
democratica, controllo delle 
scelte, rapporto fra strumenti 
di indirizzo e quelli at tuativi . 
attuazione delle deleghe e 
creazione dei comprensori ) ; 
potenziamento delle s t rut ture 
programmatone — Servizio 
Programma. Ufficio Legislati
vo e SIR — e loro più forte 
collegamento politico con la 
attività della Giunta : coordi
namento fra iniziative di pro

grammazione. la predisposizio
ne dei bilanci ed i piani co 
munitari . comprensoriali. zo
nali e agricoli: creazione di 
un organismo per seleziona 
re la domanda di ricerca ed 
indirizzarla verso le Univer
sità e gli istituti di studio, 
senza da r vita cosi ad un ve
ro e proprio istituto di ricer
ca. come era previsto dal
l'accordo programmatico. 

Il documento del PCI pro
spetta una serie di innova
zioni tecniche nei meccani
smi di formazione dei bilan
ci. sia annuali che polienna
li: ad essi — si dice — va re
stituita una funzione politica 
più vasta anche « al fine di 
ottenere che gli interventi 
degli altri operatori pubblici 
siano finalizzati agli obietti
vi del piano ». 

L'attività programmatoria 
e legislativa della Regione 
trovano motivazione imme
diata e più impegnativa nelle 
questioni economiche: qui il 
documento del PCI propone 
diversi obiettivi. 

D Agricoltura 
Per il settore agricolo, si 

indica: superamento dei pat 
ti agrari ; adozione di una po
litica di piano attraverso le 
leggi già emanate, cui vanno 
rapidamente aggiunte quelle 
in discussione in Parlamento 
(terre incolte, «quadrifoglio» 
associazione produttori, ecc.). 
• Per l'avvio operativo della 
programmazione agricola, so
no necessari la convocazione 
della conferenza regionale di 
settore entro la primavera 
del 78. l'affidamento imme
diato ad un istituto di ricer
ca di uno studio per la defi
nizione. entro il 1978. di un 
piano regionale di utilizzo 
delle acque, il completamen
to. sempre entro il "78. del 
processo di delega ai Comu
ni. la rapida approvazione 
della legge sulle funzioni del
l'Ente di Sviluppo Agricolo. 
un progetto per il censimen

to delle terre incolte e mal-
coltivate. 

D Industria 
Per li settore industriale. 

si ritengono indispensabili la 
definizione di direttive regio
nali per il consolidamento 
delle branche portanti della 
industria marchigiana e la 
promozione di nuovi investi
menti ; l'elaborazione di un 
plano di localizzazione, crea
zione e gestione di aree at
trezzate, in armonia con il 
programma di assetto terri
toriale. e facendo seguito agli 
a t t i già predisposti dalla 
Giunta in attuazione della 
legge 183 (sulle aree scarsa
mente sviluppate), che vanno 
approvati urgentemente pre
vie alcune correzioni; esame 
dei piani di investimento del
le • aziende a partecipazione 
statale, operanti nel territo
rio regionale, in relazione al 
finanziamento dei fondi di 
dotazione ed ai progetti da 
finanziarie attraverso la Cas
sa per il Mezzogiorno. Tali 
finanziare attraverso la Cas-
livello comprensoriale e regio
nale ed Integrati in un or
ganico piano di sviluppo del
le zone interne dell' Ascolano. 
superando i limiti di un rap
porto con la Cassa finora 
dispersivo e frammentario. 

• Mercato del lavoro 
Particolare rilievo dovrà 

avere un progetto regionale 
per il controllo e l'orienta
mento del mercato del lavo
ro. che abbia come punti di 
riferimento la legge 285 (sul
l'occupazione giovanile), la 
legge 675 sulla riconversione 
industriale — che deve esse
re urgentemente applicata 
per la parte relativa alla co 
stituzione della commissione 
regionale per la mobilità —. la 
legge ed il piano regionale 
per la formazione professio 
naie, la legge sul lavoro a do 
micilio. 

L'attuazione della legge 28ó. 
il controllo dei fenomeni pa
tologici di decentramento pro
duttivo. la programmazione 
della mobilità del lavoro im
pongono la creazione di cen
tri di osservazione sul merca
to del lavoro. 

Il documento del PCI si 
sofferma dettagliatamente. 
avanzando per ogni compar
to proposte concrete di inter
vento. sulla questione del cre
dito (per il quale si chiede un 
confronto urgente con gli isti
tuti bancari) sull 'artigianato. 
sul commercio, turismo, la 
pesca, la politica della casa. 
della sicurezza sociale. 

Ampi capitoli vengono riser
vati alla scuola, ai trasporti. 
alla istituzione dei compren
sori. al rapporto con gli enti 
locali, ecc. 

La parte finale del docu 
mento riguarda il funziona
mento della Regione, con par
ticolare riferimento alla strut
tura dipartimentale, sulla qua
le basare l'attività della ginn 
t a regionale. L'organizzazio 
ne dipartimentale era già in
serita nella mozione program
matica stilata oltre due anni 
orsono: « In assenza in que 
sto campo di ogni iniziativa 
della Giunta, vogliamo in
sistere — dice i! documento — 
sulla necessità di compiere 
una scelta chiara e precisa 
anche in rapporto alla esi
genza di mettere rapidamente 
in grado la Regione di atten
dere alle nuove funzioni che 
ad essa attribuisce la legge 
382». 

Per l'immediato si ritiene 
necessario definire all'inter
no delia Giunta un incarico 
specifico per la programma 
zione economica, aggregato in 
un dipartimento « bilancio e 
programmazione » con il com 
pito. fra l'altro, di coordina
re l 'attività dell'esecutivo con 
quella degli enti locali, delle 
Comunità Montane e dei fu 
turi comprensori. E" altresì 
opportuno assumere in que 
sto senso decisioni anche in 
base alla individuazione di 
settori omogenei fatta nel de
creto di attuazione della 382. 
Si t r a t t a di avviare un proces
so che gradualmente porti en
tro il 1978 ad una riconfigura
zione dei singoli incarichi ed 
al loro accorpamento in di
part imenti . Una ipotesi avan
zata dal PCI prevede la for 
mazione di quat t ro diparti
ment i : bilancio e program 
mazione; at t ività produttive: 
assetto ed utilizzazione del 
territorio; servizi sociali. 

Circa i rapporti fra Giunta. 
commissione e Consiglia, sia 
pure in modo problematico, si 
avanzano al t re ipotesi, fra 
cui « una diminuzione delle 
commissioni consiliari, che 
potrebbero pertanto pasr-are 
da sei a quattro, per fare in 
modo che ad una organizza
zione dipartimentale della 
Giunta, corrisponda una ana 
Ioga ristrutturazione delle 
commissioni ». -

Lutto 
E' deceduto nei giorni scor

si a Monteroberto. all'età di 
81 anni, il compagno Gallia
no Priori. Dopo essere stato 
tra i rondatoli del PCI nel 
suo paese, venne incarcerato. 
durante il fascismo, per la 
sua militanza politica. E' sta
to in seguito, per moltissimi 
anni, diffusore dell'Unità. Il 
Partito - e i compagni della 
redazione marchigiana si as
sociano al dolore dei fami
liari ed esprimono le più sen
tite condoglianze. 

Itinerari e avvenimenti culturali 

Fano : autotassazione per 
restaurare il Teatro della Fortuna 

FANO — Nel centro storico di Fano, sul 
lato ovest della Piazza XX Settembre, 
5i /fora i/ Teatro della Fortuna. Costrui
to da Giacomo Torelli nel 1665 fu moli-
ficaio poi dall'architetto Luigi Potetti 
nel 1875. Famoso per la validità architet
tonica e per aver ospitato grandi inter
preti del mondo artistico grazie anche 
alla sua meravigliosa acustica, fu barba 
rumente distrutto dai tedeschi nel Itili. 
Il restauro del maestoso edificio, iivigi-
bile da ormiti 30 anni, è oggetto 'li n 
voce discussione fra gli abitanti della fio 
stra città. 

Il problema del restauro conservativo 
del Teatro della Fortuna è stato affron
tato anclie dall'amministrazione comuna
le in precisi momenti che è giusto ricor
dare. Già nell'aprile del 75 l'archtt ,4to 
al quale la giunta aveva uffidato l'>nvu-
rivo presento al consiglio comunale ti 
progetto di massima definitivo che s» ar
ticolava m tre principali punti: a) Fh-
mutazione della torre civica: b) Restauro 
degli spazi teatrali; e) Ampliamento del 
l'edificio teatrale. 

Il progetto fu accolto dalla quinta co
munale e portato poi al dibattito cultu
rale della città. IM discussione fu molto 
nrttcolata ed emersero alcune imporrititi 
valutazioni che portarono l'ammimstru-
none comunale ad indirizzarsi verso il 
restauro scientifico del Teatro della For
tuna, con l'accorgimento di alcune tecni

che particolari volte a portare il Teatro 
alla piena efficienza Si sottopose quindi 
la proposta ai tecnici die in base a que
ste ultime valutazioni presentarono il 
nuovo progetto di restauro scientifico. 
Progetto questo che trovò d'accordo sta 
>u giunta comunale sia t capigruppo con
siglieri, Si pensa che si arriverà all'appro
vazione del progetto in consiglio comu
nale entro il marzo del '78, mentre sarà 
illustrato alla cittadinanza entro questo 
mese. 

La cifra necessaria per portare il teatro 
della Fortuna allo splendore di un tempo 
si aggira sul miliardo e trecento milioni. 
A questo proposito la Provincia ne ha 
stanziati 60. Anche da parte della Cassa 
di Risparmio c'è stata una pioniera di 
finanziamento. 

L'attuale situazione finanziaria degli 
enti locali e la crisi generale del Paese 
non permettono un intervento die r^so'va 
a breve termine un problema che sta 
tanto a cuore ai cittadini di Fano. Del 
resto anche altri importanti teatri della 
provincia iil « Rossini » a Pesaro, il 
« Sanzio » a Urbino ecc.) sono nelle con
dizioni di non poter essere tanto oresto 
riaperti. 

A Fano va comunque segnalata positi
vamente l'iniziativa di un gruppo di cit
tadini che si sono tassati per favorire 
l'inizio dei lavori di restauro. 

Jesi: il ritorno dei ballerini della Scala 

La mostra di Arrigo Ranuncoli 

Immagini di una 
città d'elezione 

ANCONA — La mostra che Arrigo Ranuncoli ha al
lestito alla Galleria Gioacchmi. a quasi tre settima
ne dall'inauaiiTazione, continua a registrare un no 
tciole interesse da parte del pubblico. E' questo, for 
T , il premio più ambito per un artista come Ranun 
coti, senno da qualsiasi pubblicità, riseriato 

Preparare una mostra a tema imperniata sulla 
Propria citta non è eoia da poco perché ti pittore 
finisce per restarne condizionato. Il « viaggio » di Ra-
runcoh. attraverso un itinerario rivalutato dalla for
za espressila di immagini che hanno il potere di far
ci. adesso, mentire ancora più attaccali alla stona ed 
ai monumenti della nostra città, rivela la vera per
sonalità di un artista il cut segno non ha mai la 
t lolenza di una sciabolata ma e sempre un rapido. 
piccolo tratto 

Ma il piccolo tratto di Ranuncoli non è soltanto 
un segno nero su bianco, ma una continua, crepitan
te accensione di colore che dà forma ad un hnguag 
qio estremamente controllato, trattenuto quasi, for-
*e per non varcare mai quel certo limite che il pit 
'.ore si e importo Un frammento di luce ed anche 
un frammento d'ombra: una vibrazione dell'atmosfe 
ra che riempie in tutti i sensi lo spazio Quello spa
no poetico che Ranuncoli riesce a rendere « sonoro » 
perfino quando ci descrive un umile ma prezioso ri 
ì'iorchiatore alla fonda. 

Arrigo Ranuncoli, il cui operare serio e coerente 
non può essere posto neppure in discussione, ha la 
> orato con pass;one, con fede e accanimento attorno 
al suo progetto di offrire, un giorno, la prova del suo 
amore per la citta che da tanti anni ormai consi
dera la propria, attraverso una pubblicazione consi 
stente e corposa che potesse, per l'appunto, rimanere 
documento duraturo. Il volume • Ancona: viaggio 
per immagini *. che compendia in quaranta tavole a 
colon ed altrettanti disegni m bianco e nero il com 
piuto proaetto dell'artista, edito da Canonici in com 
cidenza con questa mostra, rappresenta un impor
tante traguardo 

L'opera di Ranuncolt esprime un'aspirazione d; 
soazto, di libertà, di onzzonti aperti ed una neces 
s'ita di esaltare quella tensione del colore che l'arti
sta sa elevare a splendori lirici senza mai scadere m 
compiacimenti edonistici. Il colore, infatti, è una delle 
componenti pnncipalt nel lavoro di questo pittore che 
fra tutte le tecniche ha da tempo optato per quella 
fresca e luminosa dell'acquerello, ricavandone, con ti 
suo intuito poetico, squisitezze di toni, eleganze di 
accordi, magistrali fusioni, armoniose costruzioni. 

g. m. f. 

J E S I — Cont inua senza 
sosta a Jesi l 'at t iv i tà del 
tea t ro Pergolesi. Non si è 
ancora spenta l'eco del 
grosso successo del la sta
gione l ir ica, e del concerto 
sinfonico che l'ha seguita 
subito dopo, che già è ini
z ia ta la stagione di prosa. 
U n a < signora stagione ». 
visto che propone ben due 
< pr ime > naz ional i , di cui 
una, t Rosmersholm », di 
Ibsen. 

Le fanno per cosi dire 
da contorno, senza peral
t ro voler sminu i re la loro 
importanza e va l id i tà , una 
serie di bal le t t i rappresen
ta t i da ar t is t i del la Scala. 
che tornano cosi al Per
golesi a distanza di dieci 
a n n i . 

Stasera dunque e mer
coledì 16. E le t t ra M o r i n i e 
Bruno T e t t o l i , p r im i bal
ler in i etoile. presentano II 
bal let to < I t a l i a 73 ». Sono 
in p rogramma danze t ra t 
te da « I C o m m e d i a n t i ». 
con musica d i D. Kabale -
sky su coreograf ie di A. 
Ceru l lo ; « Scene de bai-
let » (musica d i Ber iot . 
coreografia d i J . M . Se-
g r e t t i ) ; « L a G i o c o n d a » 
(< Danza delle ore ». d i A. 
Ponchiel l i , coreograf ia d i 
B. Fusco) ; e Mod i » ( G . 
Negr i -B. Fusco) ; « Concer
to Spagnolo» (musiche di 
E. Granados) ; • Eloge de 
la fol ie » ( M . C o n s t a n t ) ; 
• Percussioni » ( T . D e P i -
scopo) e « C a r m e n » ( G . 
B i z e t ) . tu t te con le coreo
graf ie di E le t t ra M o r i n i e 
B. Te l lo l i . 
Nel la foto: E le t t ra M o r i 
n i , pr ima bal ler ina della 
Scala 

I CINEMA 
NELLE MARCHE 

ANCONA 
ALHAMBRA: lo ho prj-« 
DORICO: Tentacoli 
ENEL: S gno-e e s'qnori b j ; ^ 

norte 
GOLDONI: V»>nt no 
ITALIA: Roky 
MARCHETTI: Gran boli to 
METROPOLITANi Un itt.mo. una 

vin 
SALOTTO: U i t g'O'rttta ptrtko-

la-e 
SUPERCINEMA COPPI: Ecn noi 

p«- •sernp'o... 

JESI 
POLITEAMA: Porci con !• «K 
ASTRA: Sette note In nero 
DIANA: Una sp'rale d\ nebb'a 
Olimpia: Ride bene. . etti no* 

u't.mo 

PESARO 
ASTRA: H c b e • ! rm.'.y 4. M«tKe-

ci*:© 
DUSE: Moo' :amnte 
MODERNO: lo ho paura 

FANO 
BOCCACCIO.- New Yo-k. N e * Yc-k 
CORSO: Napali ti r b t i n 
POLITEAMA: li p-efetto 4 Hrro 

URBINO 
DUCALE: Ai ma pena 
SUPERCINEMA: Tre r"«-i cor.'o 

t-e t gri 

MACERATA 
CAIROLI: Po-c. con ,* a.' 
CORSO: U-ia i3i-.t a :» f -est-a 
EXCELSIOR: I! ma-ito .n zo lego 
ITALIA: Ca-a s?o«« 
FERISTERIO: La notte de-. »a:ch 

RECANATI 
PERSIANI: La ba'.oa de: jot>-< 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: Valentino 
OLYMPIA: BlKk sirvday . 
SUPERCINEMA: Casotto 
VENT'DIO BASSO: Il g'a.-d .-.. 

«empiici 

SAN BENEDETTO 
DEI TRONTO 

CALABRESI: V r p-ivat. ubo • 
che v>tù 

POMPONI: B ack tuiday 
DELLE PALME.- La vita è in e JCO 
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